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L A CREAI IVI TA' Bruno Munan la definì 
sce «tutto quello elle pnma non e era ma 
si può realizzare- Limito a partecipare 

al Congresso delle Ludoteche brasiliane ha fat 
lo conoscere una realta estremamente coutrad 
dittona e ci ha messi in contatto con un popolo 
giovane dove i problemi che vive I infanzia so 
no talmente gravi da sfiorare li tragedia ma 
questo e uno degli aspetti in negativo di un im­
mensa nazione dove la voglia di crescere e tan 

ta dove invece sull 111fa.11/11 si punì i molto In 
questo contesto lavorano le ludoteche brisilia 
ix offrendo spazi pcrgioe ire pei imi ire r ig 1/ 
/1 in dif'ieolfi pi r f ivorire la -ire ìtivit 1 p irol 1 
magica per lo sviluppo del t imbuii) t o m e sti 
molarla in un < ontesto eome quello br ìsili ino 
dove la crisi economica ed una scars 1 ptodu 
/ione offrono pochi gioe ittol ' Bas'a guarcl irsi 
intorno (.1 materiali non mancano) iseolt ire 1 
suggerimenti della fantasia ed il gioco è fatto 
Fr.i le iniziative del congresso vi era un pre mio 

]x r i bnnqui elos d< IR iti 1 v,"*- 't'oli itli 
im i 111 ik ri ili di recupero t molli IIH'N IR III 
c r ino 111 pi istic. 1 T un suggeniiieiit 1 chi vie IH 
<l 1 lon' ino m 1 si id itt i pi rfetl im< liti ni 11 1 1 
soeiet 1 consumista 1 comi 11 nostr 1 e un idi 1 
|jcr IWI ire il b inibirò ad un 1 eoui|>e k 11/ 1 eo 
struttiva S ira un espinot i /1 m o l o mi|K)iliiit 
per il suo ippri udirne nto e lo sviluppo di 1 sui 1 
schemi meni ili peiche le oec isioin slam s\ 1 
ri ite con m iteri ili diversi f-gli nuli polr 1 eoiu 
prendere le reali// i/ioni più av 111/ak dell 1 so 
eieta tecnologica se non ivr fatto esperie HA 
eon miteriali pili vicini ili 1 n i tur i Credi imo 
che un bellissimo reg ilo si 1 un 1 stanzett 1 ei un 
ingoio dove con attrezzature idi gu ite il bini 

I ino I si u t i l i n insilili gli ggi Iti più s 1 
111I1 111 111 li I mi istn svilii] 1 11 11 su 1 ri 1 
iviti \lt 11/11 11 | 1 r vistili 111 igeu ito ile u 11 

I* ii< li 1 In pi tri I In r \ nulli ir 1 sin 1 sii rzi II 
pi in l i , un 1 di gli idulti ili s in 1 in ili 
polrcblx | ri irli ni finn 1 tu // 1 In non tini 
/ioli ino ( 11 s glittt 1 uni se ilp lo devono 
1 ik.li in IH e 1 in pi rt 111/1 invanire ni us 

torri tt unente 
li /unii 
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Medicina 

Garattini: 
«L'omeopatia? 
È il nulla» 

LICIA ADAMI 

• La scienza ufficiale contro I o-
meopatia La polemica n o n o certo 
nuova ma ora si arricchisce di un 
altro capitolo A scendere in cam­
po e il professo, Silvio Garattini di 
rettori dell isti'uto di ncerche far­
macologiche Mano Negri e mem­
bro della Cuf fla Commissione 
unica del farmaco) si scaglia con­
tro questa medicina alternativa de­
finendola -il nulla» pur essendo uti­
lizzata da trenta milioni di persone 
in Curopa L attacco £ portato sul-
I ultimo numero della rivista «Tut-
(insieme- penodico d informazio-
no e cultura dellAvis nazionale 
1 associazione dei donaton di san­
gue 

«Il fatto che I omeopatia sia uti­
lizzata da trenta milioni di persone 
in Europa - dice Garattini • non si­
gnifica che sia valida perche ci so­
no almeno trenta milioni di perso­
ne che si rivolgono alla chiromante 
per farsi predire il futuro ma questo 
non significa che il futuro si possa 
predire L omeopatia è il nulla per­
che 1 farmaci omeopatici conten­
gono il nulla e quindi non possono 
avere nessun effetto È chiaro che 
duecento anni fa l omeopatia po­
teva essere giustificata dalla caren­
za di cognizioni scientifiche ma og­
gi non ha più senso» 

•Il fatto che si ottengano dei n-
sultati - ha aggiunto Garattini • non 
dimostra che il farmaco sia effica­
ce molte malattie guariscono da 
sole Se una persona assume un 
farmaco e sta meglio non può at­
tribuire al farmaco I effetto perche 
ci sono almeno altre due possibili­
tà una e che anche senza prende­
re il farmaco sarebbe guanta lo 
stevso I altra 6 che il farmaco in 
realta abbia rallentato la guarigio­
ne perchè tossico (ma non e- il ca­
so dell omeopatia perchè non es­
sendoci sostanza non può essere 
tossica) o altro» «L omeopatia -
conclude Garattini - sostiene una 
cosa che è molto simile ali affer­
mare che I asino vola perchè per 
quello che possiamo sapere con 1 
mezzi che oggi abbiamo a disposi­
zione nei preparati omeopatici 
non e è niente Anche per quanto 
nguarda 1 finanziamenti alla ncer-
ca sull omeopatia il problema è lo 
stevso non si può dare un finanzia­
mento per studiare il nulla» 

PALEONTOLOGIA. Trovati gli esemplari di un gigantesco animale marino del Cambriano 

«Ecco il primo mostro» 
Era decisamente brutto e molto grande le sue mascelle 
potevano sgranocchiare oggetti grandi come una testa 
umana Viveva nei man 550 milioni di anni fa È l'Ano-
malocans letteralmente «strano gambero» Recente­
mente in Cina e in Canada sono stati trovati degli esem­
plari così ben conservati da consentire di ricostruirne la 
struttura Abbiamo parlato con Dcrek Bnggs, uno degli 
studiosi che si è occupato di questo strano animale 

NICOLETTA MANUZZATO 

• Sembra uscito dalla fantasia di 
un creatore di effetti speciali per il 
cinema Un gigante dei man (alcu­
ne specie potevano raggiungere 1 
due metri di lunghezza) con il 
muso allungato terminante in due 
appendici articolate e flessibili in 
grado di afferrare la preda e portar­
la alla bocca Grandi occhi a bul­
bo posti lateralmente sul capo 
Cavità orale circondata d a un cer 
chio di scaglie Diverse file concen­
triche di denti capaci di schiaccia­
re agevolmente le dure corazze dei 
trilobiti Tronco suddiviso in undici 
lobi sovrapposti 1 uno ali altro sul­
la superficie supcriore di questi era 
saldata una struttura lamellare Co­
da a ventaglio completata da altre 
due appendici simili a lunghi acu­
lei 

Ce ti è a sufficienza per far escla 
mare a Jun yuan Chen dell Istituto 
di geologia e paleontologia di Nan­
chino «Abbiamo trovato 1 primi 
mostri1- Chen si è lasciato traspo­
r t a r e dall entusiasmo in realta 

I Anomalocans vissuto ali incirca 
550 milioni di anni fa turba già da 
tempo 1 sonni degli specialisti Ma 1 
reperti recentemente scoperti in 
Cina sono certo 1 più antichi e il lo­
ro stato di conservazione è tale da 
consentire finalmente il disegno 
completo dell incredibile animale 
Tanto incredibile da essere nmasto 
per parecchi decenni invisibile agli 
occhi dei paleontologi che nel ri­
costruire il puzzle delle forme di vi 
ta del periodo cambnano ne ave­
vano smembrato il corpo si erano 
cosi ritrovati in mano alcuni tasselli 
che non sapevano dove collocare 

Una stona tutta ali insegna del 
I equivoco dunque quella dell A-
nomalocans a cominciare dal no­
me che signfica «strano gambero» 
A ribattezzarlo cosi fu alla fine del 
secolo scorso il canadese Whitca 
vos che ne aveva rinvenuto le ap­
pendici frontali e che pensava di 
aver trovato invece il corpo pnvo 
di testa di un insolito crostaceo II 
nostro animale non ebbe migliore 

fortuna con Charles Walcott lo sta 
tumtenso che nel 1909 iveva sco 
perto il ricchissimo giacimento di 
Burgess Shale nel Canada o c a 
dentale Walcott appiccicò un ap 
pendice dell Anomalocans al mu­
so di un altra specie la Sidncvia e 
interpretò 1 resti delle fauci in parte 
come una sorta di medusa con un 
buco in mezzo in parte come un 
cetnolo di mare appiattito Doveva 
passare ancora molto tempo pn 
ma che Harrv Whittington docen­
te ali Università di Cambridge e un 
suo brillante studente Dcrek 
Bnggs riuscessero a ncom|Xjrre 
correttamente 1 pezzi del mosaico 
Combinando il crostaceo sen/a te 
sta la medusa forata e il celnolo 
schiacciato fecero lo schizzo di un 
solo mostruoso animale ( sia pure 
ancora privo di coda) Eruil l983 

In seguito Bnggs iniziava a I ivo 
rare presso il Dipartimento di geo 
logia dell Univcrsi'à di Bristol Lo 
abbiamo intervistato a Milano do 
ve si è recato per esaminare 1 re 
porti conservati presso il Museo di 
stona naturale nel suo programma 
e è anche una visi'a ai principali si­
ti paleontologici italiani 11 proles 
sor Bnggs infatti ha ora mdinzzato 
le sue ricerche verso 1 meccanismi 
della fossilizzazione con la sua 
equipe mira a ricreare in laborato 
no lo stesso fenomeno naturai 
mente in tempi acceleriti pernio 
glio comprenderne 1 misteri t 
sempre disponibile però a parlare 
dell Anomalocans che considera 
un pò una sua creatura 

Nei fossili studiati da lui e el 1 

Whittington tutti provenienti da 
Burgess Shale la coda e 1 relativi 
aculei non si erano conservati oer 
aggiungere questi elementi alla 
rappresentazione dell animale è 
stato necessario attendere gli ulti 
missimi ntrovamenti avvenuti a 
Chcngjiang nella Cina mondiona 
le Gli scavi sono proseguiti fino al 
199z e nel maggio di quest anno 1 
risultati sono stati pubbl ica t i nella 
nvista «Science Nel frattempo un 
a'tro esemplare completo è stato 
portato alla luco sempre a Burgess 
Shale da ricercatori di I Rovai On 
tario Muscum di Toronto 

Lno degli aspetti su cui gli spe­
cialisti maggionnentc dibattono e 
il sistema di locomozione dell ani­
male Secondo Chen che ora ha 
potuto provare I esistenza della co 
d 1 era proprio questa a fornire la 
spinta necessaria e il movimento 
assomigliava a quello dei comuni 
pesci Bnggs al contrario sostiene 
che la propulsione ora data dai lo­
bi laterali «Questi si muovevano in 
senso metacronale generando un 
moto ondulatono simile a quello 
della manta» 

L Anomalocans era un grande 
predatore passava probabilmente 
gran parte del suo tempo nascosto 
ne I sedimento depositato sul fon 
do Sporgevano solo 1 terribili oc 
chi intenti a scnjtire I avvicinarsi 
della vittima ignara «Le appendici 
frontali potevano ivcr ragione di 
in mali di una certa 'aglia L aper 

'ur \ delle mascelle nei fossili cine 
si c r i abbastanza ampia da in­
ghiottire oggetti della dimensione 

di una testa umana» Un altra i a 
rattenstica unica nel suo generi è 
rappresenta'a dal cerchio di sca 
glie mandibolari Questo da qu in 
do Bnggs dedusse dopo aver offri 
tuato diversi esperimenti poteva i o 
restringerò la e ìvita orale ma n >n 
si avvicinavano completamente la 
bocc j restava sempre parziali^ 1 
te aperta Gli esemplan di Burgoss 
Shale appaiono più piccoli di quel­
li cinesi non superano 1 hfi conti 
metri si calcola che le loro appi li­
d i a frontali disteso raggiungesse­
ro! lScentimetri 

Fin qui 1 tratti distintivi dell Ano­
malocans l-a sua scoperta non è 
importante unicamente per se 
stessa m 1 porche apporta nuovi 
elementi alla comprensione del 
processo evolutivo sul nostro f ia 
neta «I esigenza di mimali cosi gi­
ganteschi fin dall inizio dell era pa 
leozoica indica che I ecosistema 
del Cambnano era issai più eom 
plesso 0 diversificato di quanto 
non si ritenesse - spiega Derek 
Bnggs - Vi era un largo spettro di 
specializzazioni dai consumatori 
pnman ai prodaton altamente evo­
luti come quello di cui stiamo par 
landò» Intanto il -terrore dei man» 
dopo aver nconquistato sui tesìi 
scientifici il suo reale aspetto ha 
(orso trovato anche la sua colloca­
zione tassonomica I paleontologi 
sembrano ormai concordare su un 
punto I animale ippartiene a un 
gruppo vicino agli Artropodi il tipo 
di invertebrati che nella sua vasti 
ta abbriccia ben sei elessi dai 
crost ice 1 agli insetti 

Lanciata la navetta 
Atlantis, studierà 
il buco nell 'ozono 

r st it 11 U H I it 1 o g u 11 n ìvett 1 s p 1 

/ l a l e Atlantis p e r n i i iltra miss ione 

e l inee r t i n c l l i q u i k q u e s t i vo l t i 

sei istron luti mi,l ire r i n n o l o s t r ito 

eli e i / emo eie 1! ìlineislera te rr stre e 

in p a r t i i u l a n il l i u t o t h e t i l e 

s t ra to i n s i l i t i sull \ n t irtidc At 

I mtissi e I ine il u n i i iclo limpido 
d i l l i I leirida a 111//< giorno fora 
loc ilcj portando in orbiti un s i 
tollitc prodotti! digli scien/ati te 
deschi d i sun i to id essere lasciato 
noli') spa/10 nel sci ondo giorno 
della nnssit ne e recuperilo otto 
giorni dopo con 1 dati che avrà 
riccolto sull •"tmosfen del nostro 
pianeta ? li settimi missione di 

I una inveita sp i/iale statunitense 
j dall inizio dell inno 011 quinta del 

progranim i di nei re i elio la Nasa 
I ente acro spaziale statunitens 

soj ha varato con il nome «missio 
no sul pianeta terr 1 inteso a eom 
pn udore taluni elei fenomeni che 
preoccupano gli scienziati eon 
temporanei qu ili per esempio il 
•buco dello str iti di ozono la eie 
lorcsta7ione il presunto riscalda 
monto planetario Por undici giorni 
gli s'njmcnti di liorrìo dell Ali mtis 
se indagheremo I l'mosfera torre 
stre ma 1 se 1 astronauti 1 uno ddei 
quali e francese. 1 eseguiranno an 
elio litri espermenti e port ino 
eon se anche dieci topol no gravi 
de che p irteinr inno dopo 1 attor 
raggio 1 biologi vogliono vedere 
eome si sviluppino 1 leti in si ito di 
impondor ibilit 1 

Mir.oggi 
rientrano 
gli astronauti 

È previsto per oggi 1 rientro sulla 
terra di tre dei sei cosmonauti at 
tualmenti i boido doli 1 staziono 
orbitale russa Mir Con il russo lun 
Malcncenko e il k i / ik l io la lgat 
Musabaiev tomer i a terra 1 astro 
nauta tedesco UH Mcrbold che in 
rappresentanza doli agenzia spa 
/lale europea (Esa ) ha partecipa 
to alla prima missione congiunta 
russo europea nell ambito del prò 
gramma denominato «Euromir» 
Merbold ha compiuto sulla Mir una 
trentina di esperimenti scientifici 
nel campo della fisiologia umana 
II r i torno c r i previs to p e r ieri m a 

sono st ite provato le operazioni di 
aggancio autoina 'no della navuel 
la Soiu/ alla Mir MI 1111/10 di set 
tombre infatti una navieella<argo 
aveva avuto grosso diffidili 1 ad ig 
ginciarsi alla si i/ione orbitale e 
1 operazione e r i riuscita eoi mi 
todo manuale solo il tor/o tenti 
tivo 
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Un sonnifero per l'Aids 
La prevenzione per la sindro­

me da immunodeficienza acquisi­
ta è 1 unica per ora via certa per 
fuggire il male 

Purtroppo le notizie che quoti­
dianamente diffondono gli istituti 
eli ricerca gli ospedali le strutture 
che si occupano da tempo di assi­
stere 1 malati parlano chiaro bi­
sogna fare di più 

Nel seminano europeo che si è 
aperto ieri a Roma presso 1 Istituto 
Superiore di Sanità sono stati resi 
noti dati inequivocabili che devo­
no far riflettere proprio sul concet­
to di prevenzione il 75u delle in­
iezioni da virus dell Aids in Italia o 
ilb2 in Europa si trasmettono fra 
1 giovani tra 1 14 e 1 20 anni Ogni 
giorno circa 25 giovani vengono 
infettati o la cifra sale a 1000 nei 
12 paesi d Europa Inoltre ha det­
to I epidomiologo Donato Greco 
esponendo le cifre I Aids è diven­
tata in Italia la prima causa di 
morte nella fascia di età 25-35 a r 
ni 

•Non sono dati nuovi - spiega il 
professor Visco - questa tendenza 
era già evidente da alcuni anni ne­
gli Stati Uniti Ora comincia anche 

I Europa ad uniformarsi Uno dei 
dati interessanti riguarda la natura 
del contagio è in crescita quello 
per contatto eterosessuale 6 sta 
zionano quello per contatto o m o 
sessuale cala invece quello tra 
tossicodipendenti 

Se ha funzionato dunque la 
campagna di «sensibilizzazione 
contro il riciclaggio di sirighe 
sombra andar meno bene quella 
orientata verso 1 più giovani I uso 
del profilattico ad esempio no 
nostante le campagne anche pro­
vocatone davanti alla scuole sten 
ta a decollare Non è strano pro-
fossorVisco il fatto che I infezione 
cresca proprio in quella fotti di 
popolazione cresciuta durante il 
periodo di avvio e poi di mass ma 
espansione delle campagna di 
prevenzione7 «È un dato effettiva 
mente preoccupante Si può co 
munque scorporare Direi che 
tra 1 14 0 1 16 17 anni il contagio 
avviene sostanzialmente per ine-
spenenza dei ragazzini che si avvi­
cinano alla droga per incoscien­
za Tra 1 16 e 1 18 invece si tratta 
più di contagio eterosessuale E 

quindi evidente che non si utili/ 
zano tutte le misure utili contro un 
eventuale contagio» Difficile diro 
ci e cosa possa «galvanizzare» 1 
giovani attorno al problema Gli 
esperti presenti al seminano ro­
mano hanno sottolineato come 
ad esempio I elemento terroristi 
co ( paura della ma'attia pencolo 
di morte) non paga ai fini del 
cambiarne nto degli stili di vita tra 1 
ragazzi 

«L elemento che evidcnzierei 
maggiormente - conclude il pro­
fessor Visco - è quello dell au 
mento del contagio noi casi di etc 
asessuali tà e ali intorno di que 
sto ambito I aumento del conta 
gio femminile E non parlo di casi 
di donne eon rapporti poligami­
ci Paradossalmente accade che 
molti casi di infezione si verificano 
in donne che hanno un rapporto 
monogamico con un partner sie­
ropositivo Nonostante la coppia 
sappia di correre un rischio lo 
corre con incoscienza Pensi 
quanto è difficile far capire I im 
portanza della prevenzione 

[Antonella Marrone] 

In Africa 

Profilattici 
giapponesi 
troppo piccoli 
• Allarmo profilattici in Africa I 
più diffusi sul mercato sono giap­
ponesi t roppo piccoli por gli afri­
cani e quindi pe ni olosi e 111 ni itti 
a proteggere dal contagio del 
1 Aids anzi contribuiscono al 
diffondersi del virus secondo il 
verde Stefano Apuzzo clic assie­
me con Giuseppe Vassallo con 
sole ono rano del Gabon a Mila 
no ha recentemente condot to 
una missione ambientalista in 
Africa 

I profilattici giapponesi che si 
trovano in tutta I Africa centrale 
sembrano fatti apposta per dif 

fondere I Aids c o m e se non ba­
stasse - c o m m e n t a Stefano Apuz 
zo - 'I flagello creato in Africa dal 
papa che c o n d a n n a I uso dei 
contraccet'ivi e professa il conti­
nuo procreare in un continente 
afflitto dalla sovrappopolazione 

Test anti-Hiv 

Aiuti denuncia 
un eccesso 
di burocrazia 
m «Troppa burocrazia per ave­
ri un test por I Aids e cosi molti 
giovani non vengono incentivati 
id 1 seguirlo Questo il parere 

di II immunologo Fernando Aiu­
ti componen te della commissio­
ne Aids che ieri ha partecipato 
l'I inaugurazione del seminario 

eu ropeo sulla prevenzione del 
I Aids tra 1 giovani Molti giovani 

ha detto - telefon i n o ali Anlaids 
pi r saperi qu ili sono 1 centri do­
ve e più facile fare il test senza 
che le strutturo sanitarie nchicda-
i o le impegnative e richieste doi 
medici 

Sarebbe necessario piuttosto -
ha aggiunto - una incentivazione 
del test per 1 casi sospetti insie­
me a c a m p a g n e più dirette ai 
giovani per cambiare comporta­
menti a nschio e consigliando la 
fedeltà di copp ia e I uso de! profi­
lattico» 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate) 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a 
I Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
Lalbum richiesto vi verrà spedito ali indirizzo che indicherete 
sul coupon 
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